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CREDITO D’IMPOSTA PER INVESTIMENTI IN BENI STRUMENTALI 2020 
 
Con riferimento alla ns circolare n. 4 del 21 febbraio 2020 in merito al credito d’imposta per 
investimenti in beni strumentali, si ricorda che le fatture e gli altri documenti relativi all’acquisto dei 
beni agevolabili devono contenere l’espresso riferimento alla norma come ad esempio “Bene 
agevolabile ai sensi dell’art.1, comma da 184 a 197 della L. 160/2019”, altrimenti il credito 
d’imposta non spetta. 
Si rammenta che tale onere documentale si applica indistintamente a tutte le tipologie di beni 
agevolabili: 

 acquisto beni strumentali nuovi (aliquota del 6% in 5 anni); 
 acquisto beni strumentali 4.0 (aliquota del 40%-20% in 5 anni); 
 investimenti in beni immateriali collegati ai beni strumentali 4.0 (aliquota del 15% in 3 anni). 

Qualora riscontriate dei documenti in cui non è stato indicato il riferimento normativo, l’Agenzia 
delle Entrate propone le seguenti soluzioni: 

 In caso di fatture emesse in formato cartaceo, è consentita l’apposizione della dicitura di 
cui sopra sull'originale di ogni fattura con scrittura indelebile, anche mediante l'utilizzo di un 
apposito timbro; 

 In caso di fattura elettronica è consentita alternativamente:  
o l’apposizione della dicitura sulla stampa cartacea del documento apponendo la 

scritta indelebile, anche mediante l’utilizzo di un apposito timbro, che, in ogni caso, 
dovrà essere conservata ai sensi di legge come documento analogico; 

o integrazione elettronica da allegare all’originale della fattura elettronica e da 
conservare assieme a quest’ultima, secondo le modalità indicate in tema di 
inversione contabile nella Circolare Ade 14/E 2019. 

Lo Studio rimane a disposizione per ogni ulteriore chiarimento e approfondimento di Vostro 
interesse. 

Cordiali Saluti 

                           Conte&Cervi Commercialisti Associati 


